
LA  TENACIA  DI  UNA  RAGAZZA  SFORTUNATA 

 

Nel corso di una gita, una ragazza, 

in macchina ha avuto un incidente. 

… Un auto procedeva come pazza, 

veloce, incontrollata, il conducente 
 

cercando di evitare una vettura, 

è andato ad investire proprio quella 

guidata dalla giovane ! Sventura ! 

… Fu subito portata via in barella, 
 

ricoverata presso un ospedale 

con entrambe le gambe fratturate, 

ecchimosi, problemi al cervicale 

e, inoltre, varie costole ammaccate ! 
 

Per mesi e mesi sulla carrozzella, 

piangeva perché la sua carriera 

veniva compromessa dalla iella, 

una disdetta veramente nera ! 
 

Passava i giorni a fare con tenacia 

la terapia adatta, necessaria, 

purtroppo, nonostante la sagacia, 

i sogni si scioglievano nell’aria ! 
 

Sgomento, pianti e tanta delusione, 

si chiuse e rifiutò qualsiasi aiuto …, 

si stava avviando a lenta depressione, 

lorquando apparve un uomo sconosciuto … 
 

che prese ad osservarla con dolcezza 

fissandola negli occhi interessato, 

dapprima lei provò insicurezza, 

poiché … in carrozzella e nel suo stato .., 
 

ma, poi, s’accorse che la corteggiava 

soltanto per la splendida bellezza. 

… Un anno insieme, lui la vezzeggiava, 

le dimostrava affetto, sicurezza 
 

ed un giorno esclamò: “Mi vuoi sposare?” 

La giovane rimase assai perplessa, 

perché voleva andare sull’altare 

con le sue gambe, … come principessa … 
 



… quel sogno che faceva da bambina. 

E, invece, era costretta in carrozzella, 

perché il suo corpo ancora non cammina, 

ma la proposta era troppo bella ! 
 

Il cuore sprigionava tanta gioia, 

provava un senso nuovo della vita, 

decise allor d’uccidere la noia 

che la rendeva tremula, avvilita, 
 

rispose al fidanzato: “Ascolta bene, 

ti sposerò, ma ad una condizione, 

finché avrò del sangue nelle vene, 

sopporterò riabilitazione, 
 

e quanto altro pur di riuscire 

a stare in piedi come ogni altra donna, 

mi sforzerò a costo di soffrire 

e pregherò Gesù e la Madonna, 
 

al fine di poter entrare in chiesa 

ed arrivare sino sull’altare, 

è questa la mia unica pretesa, 

io devo riuscire a camminare !” 
 

… Per ben due anni e intensi sacrifici 

si sottopose a varie terapie 

ed alla fine ottenne i benefici, 

sentiva ritornare le energie. 

… … … … … … … … … … … … 

 

… Quel giorno, sotto l’abito da sposa, 

le fu applicato un rigido tutore  

su tutte e due le gambe ed orgogliosa 

al braccio di suo padre, con fervore, 
 

al suono della dolce Ave Maria 

entrò in chiesa con il velo in testa, 

intorno c’era un clima di allegria, 

nel cuore … la fragranza della festa. 
 

Attraversò i banchi dei parenti 

che stavan tutti in piedi ad acclamare 

la sua tenacia ai mille impedimenti, 

e, giunse a piedi, … fino sull’altare !!! 
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